
   

Vacanze 
 
Wow! Che bello! Non riesco ancora a crederci che andremo in vacanza quest’anno! 

I miei genitori hanno deciso che quest’anno andremo in montagna, sapete per me è un’esperienza 

completamente nuova, non sono mai stata in montagna; una volta sono andata al mare, che paura 

quelle onde, e poi l’acqua non si poteva nemmeno bere, perché era un po' come mangiare il sale 

senza niente, io il sale da solo lo ho assaggiato solo una volta quando è caduto tutto il sacchetto e io 

l’ho mangiato pensando fosse zucchero, uno spreco enorme! 

Chissà com’è la montagna, io me la immagino gigante, alta minimo mille volte più di me e tutta 

colorata di bianco, i miei genitori mi hanno detto che è “neve” ma non mi hanno mai spiegato come 

fa questa “neve” ad arrivare sulla montagna, ma questa “ neve”  non ci andrà mica a piedi? Sarebbe 

da matti! 

Noi partiamo venerdì, chissà poi perché proprio venerdì, io partirei oggi, anzi adesso! Ma non 

voglio rimanere dai nonni o dagli zii come tutte le altre volte, quindi fino a venerdì farò la brava, 

che poi quando sarà mai questo venerdì? Ora però sono veramente stanca, il letto mi chiama! Ci 

vediamo domani, che poi forse domani sarà questo fantomatico venerdì! 

Perché mia mamma mi sta scuotendo? Non può essere già mattina! Ho dormito meno di due minuti! 

I miei genitori hanno preparato un mucchio di borse zaini e valigie, mi sa che oggi è venerdì, me lo 

sento fin dentro la testa, deve essere così! 

Mi stanno portando fuori, che caldo che fa! Magari in montagna fa più freddo, lo spero proprio! No! 

Questa proprio non ci voleva! Mi stanno portando in macchina! Io odio con tutto il cuore le 

automobili! Tutte le volte che ci sono salita ho sempre vomitato! E dopo i miei genitori mi hanno 

sgridato. Spero proprio che ci staremo poco in auto! 

Oh, che sonno, prima dovevo dormire di più, beh però non mi sta venendo da vomitare e questo è 

già un grosso passo avanti! 

Per fortuna sono riuscita a dormire, sta iniziando a fare più freddo, la mamma è appena scesa ed è 

entrata in un piccolo edificio, penso sia quella cosa che tutti chiamano autogrill dove si può 

prendere da mangiare, chissà se mi porta qualcosa! 

Quando la mamma torna ha in mano un grosso panino e me ne dà un pezzo, è delizioso! Ad un certo 

punto inizia ad uscire aria da dei grossi buchi e il papà mi spiega che  si chiama area condizionata, 

ci permette di stare al caldo, che bella invenzione! 

Dopo un po' che ho finito il panino l’auto si ferma di nuovo, siamo arrivati! Papà mi aiuta a 

scendere e prende alcune valigie mentre la mamma prende le altre, fuori fa veramente troppo freddo! 

Mi si sta ghiacciando tutto! La mamma mi fa strada verso una villa, papà è dietro di me, entriamo e 



il ghiaccio che mi ricopriva il corpo si scioglie in un attimo, si sta così bene qui dentro! Mi fiondo 

subito ad esplorare la casa, è gigantesca e ben arredata, ma sopratutto quello che mi è piaciuto più di 

tutto il resto, questa cosa che sto per dirvi è fantasmagorica: c’è un’intera stanza tutta piena di 

giocattoli! Ed è tutta per me! Inoltre in cucina c’è un profumino buonissimo, c’è odore di salsiccia, 

però io ho fame e i miei genitori non mi hanno ancora dato da mangiare! Adesso vado a chiamarli, 

chissà dove sono finiti. sto camminando da troppo tempo, non ce la faccio più! Hey aspetta! Questa 

voce mi è familiare! È la mamma! E c’è anche il papà! Li raggiungo e gli dico che ho fame, ecco 

cosa faccio ora! Dai ma perché non mi ascoltate! Guardate che sto parlando con voi! Mamma papà! 

Lo sapete che odio quando mi ignorate! 

Papà sta tornando in cucina! Anche se non sono sicura stia andando in cucina, quella strada porta ad  

oltre venti stanze! Lo seguo. Adesso sono sicura, va in cucina, lo so perché ha appena detto che va a 

farsi una tisana calda! Arrivati in cucina, papà non si è ancora accorto della mia presenza, se ne 

accorge solo mentre inizia a bere la tisana perché si gira verso di me, poi si ricorda che mi deve dare 

da mangiare e, finalmente, mangio. 

Ah, che bella mangiata. Però che stanchezza, lo so sono strana, ogni mezz’ora mi viene sonno, ma 

comunque adesso è buio, perciò è veramente ora di dormire. 

La mattina dopo mi sveglio che il sole è già sorto da un pezzo e dalla camera dei miei genitori c’è il 

profumino della colazione, inspiro a pieni polmoni, questo sì che è un profumo mica come quelli 

che mette la mamma, quelli hanno veramente un odoraccio. Mi dirigo verso la camera dei miei 

genitori, ho di nuovo fame, io in pratica vivo per mangiare e per dormire, anzi toglietelo pure quel 

in pratica. Io vivo per mangiare e per dormire. 

Quando arrivo la mamma mi da un po' di carne e un uovo, una colazione all’americana. La mamma 

comunica a me e a papà che oggi si farà una passeggiata sul lago ghiacciato, sarà bellissimo, ne 

sono certa! 

Il tempo di vestirci e usciamo, siamo tutti bene ingolfati, ma anche se ho il cappotto ho comunque 

un freddo; la neve non mi piace, quando nevica è come se cadesse in piccoli puntini, se cammino 

sulla neve sprofondo, a volte fino alla faccia! Il lago è freddissimo per camminarci sopra, mi sto 

congelando, e le mie zampette quasi non le sento più, non voglio finire ibernata! I miei genitori 

sembrano divertirsi e almeno questo mi rallegra, in vacanza  non ci voglio venire mai più!  Con la 

montagna ho chiuso per sempre! Anche se la casetta era davvero confortevole… oh scusatemi, io 

non mi sono ancora presentata, io sono Alice, i miei genitori mi hanno adottata e continuano a 

ripetermi che sono un cane, per la precisione un King Charles Spaniel, una razza di cane fra le più 

regali, ma secondo me scherzano, anche se io cammino su quattro zampe e loro su due! ciao alla 

prossima! Spero che le vostre vacanze non siano così traumatizzanti come le mie! 

  


